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C O M U N I C A T O 
 

 
Il  coordinamento della Uilcem Sicilia, riunitosi il 1 luglio scorso a Pergusa  ha analizzato  la 

situazione in cui versano i settori di competenza . 
 
Nel corso della sua relazione introduttiva, il Coordinatore Regionale  Emanuele Sorrentino,  ha 

denunciato le difficoltà occupazionali derivati dalla situazione di stallo creatasi a valle della crisi che da oltre 
un anno affligge l’ economia, con pesanti ripercussioni nei  nostri settori.  

 
 Iniziando dal settore elettrico, preoccupa  il futuro di alcune centrali che insistono sul territorio 

regionale, perché nonostante le rassicurazioni giunte dai vertici aziendali negli ultimi incontri, è sopraggiunto 
il parere negativo, della conferenza dei servizi del Ministero dell’Ambiente, che ha negato l’autorizzazione 
all’esercizio della centrale Enel Tifeo di Augusta. E’ necessario che l’azienda si attivi per superare queste 
difficoltà, riconvertendo la centrale che continua a rimanere strategica per l’assetto energetico regionale e 
nazionale. 

 
Le difficoltà nei rapporti relazionali con l’azienda, il mancato riconoscimento del ruolo della Rsu, 

amplificano gli annosi problemi che affliggono anche il settore della distribuzione. L’appesantimento dei 
carichi di lavoro, dovuto alle indiscriminate uscite perpetrate dall’azienda in maniera unilaterale, hanno 
prodotto difficoltà nella organizzazione del lavoro ed un eccessivo ricorso a prestazioni di lavoro 
straordinario, che intaccano gli standard dei livelli di sicurezza. Tutto ciò unitamente al mancato rispetto degli 
accordi sulla reperibilità, generano malcontento tra i lavoratori, per cui il coordinamento ritiene non più 
rinviabile il confronto con l’azienda su questi temi.  

 
Nel settore gas-acqua preoccupa il mancato accordo sul rinnovo contrattuale, l’unico della nostra 

categoria a non essere rinnovato, auspichiamo che in tempi brevi le problematiche irrisolte possano essere 
superate con soddisfazione delle parti. Nel frattempo è partito l’iter che porterà nel mese di settembre al 
rinnovo delle RSU/RLSA del settore nella nostra regione. 

 
Dal dibattito  sono emerse inoltre le preoccupazioni derivanti  dai siti industriali di Gela e Priolo   e 

Milazzo, dove esistono milioni di investimenti che potrebbero rilanciare i settori chimico ed energetico, e che 
rimangono bloccati per varie motivazioni. Si assiste da un lato, all’ inadeguatezza della classe politica 
regionale che si attarda a fornire le autorizzazioni agli investimenti già cantierabili. Dall’altro al venir meno 
degli impegni presi dalle aziende riguardo agli investimenti che servono a consolidare gli assetti produttivi.  
Nel frattempo in quei territori si sono persi migliaia di posti di lavoro ,tra diretti e indotto, proprio tra questi 
ultimi si è  determinato un clima di forte tensione che rischia di sfociare in un’ emergenza sociale. Per queste 
motivazioni il coordinamento richiama le istituzioni e la politica a tutti i livelli ad un senso di responsabilità.  

 
Per quanto riguarda l’organizzazione interna, il coordinamento ha preso atto dell’ottimo risultato 

elettorale ottenuto sia a livello regionale che nazionale per il rinnovo degli organismi del Fondoenergia, 
frutto dell’ ottimo lavoro svolto dai territori interessati.  

 
Inoltre è stato espresso apprezzamento per la destinazione di fondi alle attività formative, ed ai 

progetti di sviluppo a livello territoriale per le  realtà di dimensioni minori. In quest’ ottica nel mese di ottobre 
verrà realizzato un corso di formazione per dirigenti sindacali che vedrà interessati tutti i territori siciliani. 
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